Sant’ AMPELIO, vescovo

8 luglio

nella basilica di San Simpliciano

Ampelio ascese la cattedra di Ambrogio alcuni anni prima del 680, in un tempo non poco
travagliato per il regno longobardo e nel quale la stessa provincia ecclesiastica milanese non aveva
ancora totalmente superato le divisioni seguite all’esilio genovese dei suoi metropoliti. Nel secondo
quarto del sec. XII due ecclesiastici di Ratisbona, in una lettera al prete decumano Martino Corbo,
allora custode del tesoro della basilica di Sant’ Ambrogio, ricordano di non aver potuto introdurre
nel Martirologio della loro Chiesa, insieme agli altri santi presuli della Chiesa ambrosiana, anche
sant’ Ampelio, poiché lo stesso Martino aveva omesso di indicarne la data di celebrazione della
festa. Alla morte di Ampelio il suo corpo fu deposto nella basilica di San Simpliciano, dove riposa
in attesa della beata risurrezione.



